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REGOLAMENTO

COMUNALE

SUL DIRITTO DI INTERPELLO

Approvato con Del.C.C. n. del



Ati..ta t aq.!etaa del Regajeúenia

A.iicoio 2 - pfeie,ricl/o ne dell,istanza deli,tt:erc?l a

/\ar acio 3 /Jiú/rz, d/ lrterpe//o

A.!cDla 4 Arienplner)ti delCÒmune

..ti...ila a tiÍjcdci. della risposto oll,istút,zu ot nieryetic



Arti.olo 1, - Oggetto del Regoldthento

a) ll presenle regolamento adottato in attuazione degli articoli 1 ed 11 della
legge 27 luglio 20AO, n.2L2, concernente ,,Disposizioni in mdteria di stotuto del
dirítti del Lontribuenfe", e del decreto legisjativo 24 settembre 2015, n. 156,
te.ante Misure per Ia revisione della disciplino degli ínterpelti e del contenzjoso
ttibutdrio", disc'plina il diritto d'interpello del contribuente in materia di triburl
comunalì.

b) Jl diritto di interpello ha la funzíone di far conoscere prevenlìvamente al
contribuente quale sia la portata di una disposizione tributaria o j,amblto di
applicazione deila dìsciplina sull,abuso del diritto ad una specifica fattispecie e
quale sarà il comportarnento del Comune in sede di controjlo.

c) Aifini del presente regolamento, valgono le seguentidefinizioni

I) per (interpellot si intende l,istituto attraverso il quale si esplica nei
confronti del contribuente l,attività interpretativa d ell,am m in istrazione diretta a

risolvere il corretto trattamento tributario della fattispecie di volta in voita
prospettataj

2) pet Kistdnzd di ínteryelto, si considera la richiesta di chiarimento rivolra
all'amministrazibne, alla presenza d,obiettive condiz;oni di incertezza per
l'applicazlone della normativa in materia di tributi locali;

3) per <tobiettive condjzioni diihcertezza> si intende la difficoltà interpretativa
connessa all'applicazione di una djsposizione regolarnentare in rnateria dt
tributi locali ad un caso concreto e personalej

4)per <regoldmenti in mdterío di ttibuti locoti> s,intendono glì attì dl
normazrone secondaria che regolano i tribuli del Comune adottati tn
applicazione dell'art.52 del D.L. 15 Dicembre 1997 n.446, e dell,art 149, comma
3 dell.U.E.L.

5)per t<dmhlnistrdziore) si intende l,Ufficjo lributì,quale ufficjo di riferimento
per l'esame dell'interpello che ne cura l,istruttoria e il Segretario Comunare
quate responsabile dell'esame dell,interpello in quanto dotato delle
competenze tecniche necessariej

Arlicolo 2 - Prcsentdzione dell'istchzd dell,interyello

1. Cìascun contribuente, qualora ricorrano condizioni di obiettiva incertezzd
sulla corretta interpretazione di una disposizjone normativa riguardante tribuu
comunali e sulla corretta qualìficazione dì una fattjspecie impositiva alla luce
delle disposizioni tributarie applicabili alle medesime, può jnoltrare al Comune
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istanza djjnterpello.

2, L'isIanLa d,interpello deve riguaroare t.applìcazjone deila disposizione
tributaria a casi concreti e personaii. L'interpello non può esserc prcposto con
riferi he nto dd l.tccerta menti tech i ci.

3. L'ìstanza di interpello può essere presenîara anche daisoggetti che in base a
specifiche disposizioni di legge sono obbljgati a porre in essere gli adempimenti
lributari per conto del contribuente_

4. Le obiet.tive condizjoni dî incertezza non flcorrono nel caso di ignoranza o
o errore suJla norma compiuto daJ contribuente o qualora J,amministrazione hafornito la soJuzione interprelativa in casi analoghi a quello prospettato
nell"istanza di interpello, mediante ctrcolare, rjsposte o altro prowedimento
portato a conoscenza del contribuent
sezione tributi der sito inrernet r" :llT;:T.ill::lij:]il: :il",t"t:i :contribuente l,inammissibllità dell,isranza con J,eventuale indicazione de||d
clrcolare r;soosra, i)tr-ziore o nola conrFnp^ra tr -^t ":^-^nchtesta. 

contenente la soluzione interpretativa

5. LeAssociazioni sindacali edi categoria, iCentri diAssistenza Fiscale, gli Studi
professionali possono presèntare apposjta istanza relatjva al medesimo caso
che riguarda una pluralità di associati, iscrittj o rappresentati. ln tal caso la
risposta fornita dal Comune non produce gli effetti di cuj all,articolo 5.

6. ll contribuente dovrà presentare l,istanza di interpello prjma di porre rn
essere lt comportamento o di dare aúuazione alla norma oggelto dìjnterpello.
-. L'islanla cJ: ,nterperlo, redatfa n.à,fà tiharr on ^.^-,_ ^- , ,.

presentara ar comune ,"diunt" ao,.,r' 
carta libera ed esente da boJlo, e

egna a mano/ o mediante spedizjone amezzo pltco raccomandato con awiso di ricevimento o per via telematic.l
attraverso pEC.

8. La presentazione dell,istanza di inrerpetio non ha effetto sulJe scadenze
prevrste darJe norme tributarie, né sura decorrenza dei termini di decadenza e
non conlporta interruzione o sospensione deitefmini diprescrizione.

Atticolo 3 lstonzo di interyello

1. L'istanza di interpello deve contenere a pena diinammissibilità:

4 idati identificativi del contribuent

'indicazione 
der domicìlio " 0",."lo,l, i1.;:"."::*,i:t::ìil.T'J :dell'eventuare domiciriatario presso ÌI quale devono essere effettuate Iccomunicazjoni deJ Comune e deve essertj comunicata larisposta;



,f la cilcostanziata e specifica descr;zione del caso concreto e personale sLtl

quaie sussistono obiettive condizionl di incertezza della norma o della corretta
qualifiiazione di una fattispecie impositiva;

4 le specifiche disposìzioni di cui si .ichiede l'interpretazione;

/) l'esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta;

,) la sottoscrizione dell'istante o del suo legale rappresentante_

2. All'istanza di interpello deve essere allegata copia della documentazione non

in possesso del Comune ed utile aifini delìa soluzione del caso p rospettato.

3- Nei casi in cui le ìstanze siano carentì dei requìsitì di cui alle lettere ci, d) ed

e) del comma 1, il Comune invita il contrjbuente alla loro regolarizzazione

entro il termine di 30 giorni. ltermini della risposta injziano a decorrere dal
giorno in cui la regolarìzzazione è stata effettuata.

4. fistanza è inammissibile se:

a, è priva dei requisitidi cuì al comma 1, lett a) eb);

,l non e presentata preventivamente/ ai sensi dell'articolo 2, comma5;

, non ricorrono le obiettive condizioni di incertezza, ai sensi dell,articolo 2,

comma 1;

4 ha ad oggetto la medesima questione sulla quale il contribuente ha gra

ottenuto un parere, salvo che vengano jndicatì elementi di fatto o di diriuo
non rappresenlati precedentemente;

, verte su questioni perlequali sianostate già awiate altività di controllo a a

data di presentazione dell'istanza di cui il contribuente sia formalmente a

conoscenza/ ivi compresa la notifica del questjonario di cui all,articolo 1,

comma 693 della legge2T dicembrc 2073, n.I4'1:

l) il contribuente invitato a integrare idatíche si assumono carenti ai sensi oel
comma 3,.non provvede alla regolarizzazione neiterminiprevisù.

Articolo 4- Adempimentidel Comune

1. La risposta, scritta e motìvata, fornita dal Comune è comunicata al

contrlbuente mediante servizio postale a mezzo raccomandata con awiso ot

ricevimento o mediante PEC entro (90) novanta giorni decorrentì dalla data di
ricevimento dell'istanza di interpello da parte del Comune.

2. Quando non sia poss;bile fornire una risposta sulla base del contenuto
dell'istanza e dei documenti allegati, il Comune può richiedere. una sola volta,
al contribuente di integrare l'istanza dì interpello o la documentazione
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allegata. ln tal caso il termine di cLli al primo comma si interrompe alla data di

riceviménto, da parte del contribuente, della rìchiesta del Comune e inizia a

decorrere dalla data di ricezìone, da parte del Comune, della integrazione La

mancata presentazione della documentazìone richiesta entro il termine di un

anno comporta rinuncia all'istanza di interpello, ferma restando la facoltà di

oresentazione di una nuova istanza, ove rìcorrano ipresupposti previsti dalla

legge.

3. Le risposte fornite dalComune sono pubblicate sul sito internet del Comune;

Atticolo 5 - EÍîicdcid delld rîsposts oll'istqbzd di interyello

1. La risposta ha efficacia esclusivamente nei confronti del contribuente

istante, limitatamente al caso concreto e personale prospeltato nell'islanza di

interp€llo. fale efficacia si estende anche aì comportamenti successivi del

contrìbuente riconducibilì alla medesima fattjspecje oggetto dell'istanza di

interpello, salvo modifiche normative.

2. Qualora la risposta su ìstanze amrnissibìli e recanti l'indicazione della

soluzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), non pervenga entro il

termine dì cui.all'artìcolo 4, comma 1, si intende che il comune concordi con

i'interpretazione o ìl comportamento prospettato dal contribuente.

3. Sono nulli glì atti amminislralivi emanati in difformità della risposta fornìta

dal Comune, owero della interpretazione sulla qilale si è formato il silenzio

a55enso.

4. ll Comune può successivamenle rettificare la propria risposta, con atto da

comunicare rnediante servizio postale a mezzo raccomandata con awiso di

rìcevimento o con PEC, con valenza esclusìvamente per gli eventuall

comportamentì futurì dell'ìslante.

5. Le risposte alle ìstanze di ìnterpello non sono impugnabilì.


